	Allegato “A”  allo schema di piano 

	Area ORGANIZZAZIONE RISORSE UMANE         Azione n° 6

	TITOLO AZIONE
	Denominazione del SERVIZIO o dell'INTERVENTO:

Azione di monitoraggio

azione di sistema 

	OBIETTIVI
	Scopi del servizio/intervento:


Monitorare, periodicamente, tutti gli interventi previsti dal PdZ al fine di  verificare in itinere il raggiungimento degli obiettivi e la qualità dei servizi erogati

Obiettivi operativi:


· Individuare indicatori standard;

· Creare schede distrettuali di monitoraggio per:

a) Verificare lo stato di avanzamento dei progetti e la rispondenza delle azioni con gli obiettivi da raggiungere;

b) Valutare  il PdZ nel suo complesso e gli interventi che esso prevede;

c) Monitorare i flussi finanziari;

d) Misurare la qualità organizzativa (ottimizzazione del lavoro e dei servizi);

e) Misurare la qualità percepita (grado di soddisfazione – operatori – utenti);

f) Accompagnare  il territorio all’Accreditamento Distrettuale;

g) Verificare il rispetto dei requisiti contrattuali ( soddisfazione del committente);

h) Valutare l’efficacia e l’efficienza dei singoli progetti  del P.d.Z.

Finalità:
· Sviluppare una capacità interna di riflessione al fine di verificare, adeguare e migliorare le metodologie di intervento utilizzate;

· Sviluppare un sistema di monitoraggio che permetta di tenersi aggiornati rispetto alle continue modificazioni del target;

· Offrire agli operatori coinvolti nel progetto del PdZ una maggiore tangibilità dei risultati raggiunti e di conseguenza la possibilità di sostenerli e di sviluppare apprendimenti (follow up);

· Comprendere la coerenza e l’adeguatezza delle risposte e delle attività programmate rispetto alla cultura dei bisogni;

· Supportare i processi decisionali e sviluppare apprendimenti dall’esperienza (i feedback);

· Avere una percezione esterna del progetto che non sia quella di chi vi è coinvolto quotidianamente  e sviluppare confronti ed apprendimenti mettendo in “rete” i risultati della propria esperienza

Popolazione target e stima quantitative sull'utenza prevista: 


Il PdZ nella sua interezza. 

Rapporto fra bisogni, obiettivi, diritti sociali collegati all'azione: 


Il sistema di monitoraggio e valutazione permette di avere visione immediata di quanto avviene nel distretto e, soprattutto, di come  avviene, consentendo in itinere l’eventuale  ridefinizione delle azioni.

	STRATEGIA
	Processo strategico che sarà implementato per raggiungere gli scopi formulati: 


Attivare un sistema di monitoraggio e valutazione condiviso in tutto il distretto 48  che misuri in maniera univoca tutte le azioni del P.d.Z. e fornisca ai soggetti, titolari delle azioni, strumenti di autovalutazione.

	DEFINIZIONE DELLE ATTIVITA’
	Attività previste e processo di erogazione/ fruizione dei servizi e delle prestazioni: 


· Individuazione dei criteri per il monitoraggio e la valutazione; 

· Condivisione/concertazione dei criteri ;

· Somministrazione di una griglia/scheda  ai responsabili dei progetti (ogni sei mesi);

· Somministrazione di una griglia/scheda  ai responsabili dei progetti (ogni sei mesi);

· Relazione semestrale sull’andamento di ogni singolo progetto e sull’andamento complessivo del P.d.Z.

· Analisi, classificazione e diffusione dei dati raccolti;

· Accompagnamento delle imprese sociali locali all’accreditamento di distretto;

· Stesura di una relazione finale che valuti i singoli progetti e il P.d.Z. nel suo complesso.

	TEMPISTICA
	Stima dei tempi di attuazione dell'azione:


Entro due mesi dall’avvio, individuazione dei criteri per il monitoraggio e la valutazione del PdZ stesso.

Il terzo mese si promuoverà la concertazione per la condivisione degli indicatori di monitoraggio e valutazione e si elaboreranno le griglie/schede.

Dal quarto mese ha inizio il processo di monitoraggio verifica e valutazione.

	DEFINIZIONE STRUTTURA ORGANIZZATIVA E RISORSE
	Rete di collaborazione fra servizi pubblici e del privato sociale, i soggetti coinvolti, le modalità di coinvolgimento e di partecipazione:


Comuni, AUSL, Enti Pubblici, Imprese Sociali, Professionisti del Sociale e rappresentanti dei clienti - cittadini fruitori dei servizi.

	COMUNICAZIONE
	Attività di comunicazione interna ed esterna:


I:  condivisione dei criteri per il monitoraggio e la valutazione: Comuni, AUSL, C.S.S.A, Forum Del Terzo Settore,  Gruppo Piano, Imprese Sociali e Professionisti del Sociale, coinvolti nella realizzazione dei singoli progetti

E: Pubblicizzazione  del processo di monitoraggio e valutazione attraverso seminari informativi/formativi e  rete informatica.

Modalità di coinvolgimento dei cittadini e degli utenti e strategie che saranno utilizzate:


Si prevedono momenti pubblici per la diffusione dei risultati.  

	BUDGET
	Costo totale dell'azione:


1° anno  € 30.000,00

2° anno  € 30.000,00

3° anno  € 30.000,00

	CONTROLLI E VALUTAZIONE
	Valutazione dell'azione:


La valutazione ed il controllo dell’azione avverranno in itinere con cadenza semestrale ed alla fine del triennio.

Soggetti e Professionalità coinvolte nella valutazione:


Equipe di monitoraggio, il gruppo piano, i responsabili dei progetti, i responsabili dei servizi sociali comunali.

	IDENTIFICAZIONE DEI RISCHI E DELLE RISPOSTE
	Rischi di disservizio collegati all'azione:


Scarsa diffusione della cultura del monitorare e valutare “ciò che si fa” fra gli Enti Pubblici, il Privato Sociale e il Cliente - Cittadino. 

Risposte per la soluzione e la prevenzione dei rischi di disservizio: 


Sensibilizzare ed accompagnare, attraverso momenti informativi/formativi gli Enti, le Imprese Sociali ed i Clienti – Cittadini alla cultura della “Autovalutazione ed automonitoraggio”.


